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PARTE 1 - INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA 

 

1.1 Breve descrizione del contesto 

 

Il nostro Istituto si trova a Lucera, una cittadina in provincia di Foggia (338,7 km2 con 34.671 ab. nel 2008), nella parte occidentale del 

Tavoliere. Lucera sorge su un’altura formata da tre colli (Monte Albano, Monte Belvedere e Monte Sacro) a ridosso del Subappennino 

Dauno e domina l’ampia pianura del Tavoliere delle Puglie. Situata in una fertile zona agricola (olivi, viti, frutta, ortaggi), è stata un 

importante centro commerciale con industrie alimentari, meccaniche e di materiali da costruzione. Oggi conserva ancora il suo aspetto rurale 

e le industrie alimentari si occupano soprattutto di prodotti bio di elevata qualità. Negli ultimi anni la crisi economica ha creato seri problemi 

occupazionali spingendo molti giovani verso i centri del Nord Italia o all’estero. Tuttavia Lucera può vantare una storia antichissima che l’ha 

vista, insieme a Brindisi, essere uno dei capisaldi della presenza romana in Puglia. Lo testimoniano l’anfiteatro di età augustea e i vari reperti 

archeologici quali pavimenti musivi e sculture. L’anfiteatro, in cui avevano luogo le lotte fra i gladiatori, fu distrutto da Costante II nel 663 e 

sommerso dal terreno per molti secoli, tornando alla luce solo nel 1930. Il momento di maggiore splendore fu nel 1200, quando Federico II 

di Svevia ne intuì l’importanza strategica tanto che nel 1223-24 vi insediò una colonia saracena dalla Sicilia e vi costruì il suo Palatium. Da 

allora Lucera assumerà la denominazione di Lucera Saracenorum, che cambierà poi in Civitas Sanctae Mariae quando, col sopraggiungere 

della dominazione angioina, la città saracena verrà riportata nell’orbita della cristianità. A Carlo I d’Angiò risale la costruzione della cinta 

muraria del Castello con due maestose torri e un ponte levatoio tuttora visibile; le mura angioine hanno inglobato al loro interno il prezioso 

rudere del palazzo federiciano.   

Nel quattrocento, durante il periodo aragonese, la città di Santa Maria ebbe importanza soprattutto per la transumanza, con l’istituzione della 

Regia Dogana della Mena delle Pecore di Puglia. Dal cinquecento in poi il titolo Civitas Sanctae Mariae fu sempre meno usato, sostituito 

dall’attuale nome di Lucera. Tra il cinquecento e il seicento, Lucera continuò ad essere residenza di famiglie nobili del regno. La città ben 

presto si riempì di nobili palazzi e di bellissime piazze, che, uniti ai monumenti di età romana e medievale, ne fanno un centro urbano di 

grande pregio artistico. Con l’avvento di Napoleone essa perse il titolo di capoluogo della Capitanata e del Contado del Molise, titolo che nel 

1806 passò a Foggia. 

1.2 Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico “V. Emanuele III” di Lucera è stato istituito sin dal 1924 e rappresenta una importante 

istituzione storica della città. Esso opera allo scopo di preparare ed aiutare i giovani ad inserirsi nella società e nel mondo del 

lavoro, attivando tutte quelle iniziative ritenute utili all’assolvimento di questa funzione. 

Attualmente gli studenti iscritti sono 514, di cui poco più del 20%   provenienti dai paesi dei Monti dauni e circa 60 frequentanti i 

corsi serali. Complessivamente il numero delle classi è di 25. Il corpo docenti è formato da circa 70 insegnanti, mentre il personale 

non docente si compone di circa 20 unità. 

La scuola è attualmente sottodimensionata, e negli ultimi anni è stata affidata in reggenza a Dirigenti scolastici titolari in altri 

Istituti. Per l’a.s. in corso, in seguito all’abbassamento del numero di studenti minimo per garantire l’autonomia scolastica, è stato 

nominato nuovamente un Dirigente scolastico titolare, nella persona della prof.ssa Laura Filomena Flagella. 

 

L’Istituto Tecnico Economico Tecnologico “V. Emanuele III” di Lucera eroga formazione nei seguenti cinque 

indirizzi di studi: 

1. SETTORE ECONOMICO 

● Amministrazione, finanza e Marketing (corso diurni e serale) 

● Amministrazione Finanza e Marketing per Management sportivo  

● Sistemi Informativi Aziendali (articolazione presente dal 3° anno) 

2.  SETTORE TECNOLOGICO 



● Costruzioni, Ambiente e Territorio 

● Costruzioni, Ambiente e Territorio – Bioarchitettura & Design d’interni 

● Grafica e comunicazione 

● Chimica, Materiali e Biotecnologie, articolazione Biotecnologie Sanitarie 

1.3 Organizzazione delle attività scolastiche ed eventuali scelte di flessibilità 

 

Le attività scolastiche sono organizzate secondo un orario di cinque ore giornaliere, dal lunedì al sabato, con due giorni di 6 ore, il 

lunedì e il giovedì. 

Circa un quarto degli studenti iscritti è pendolare, e ad essi viene accordata una flessibilità nell’orario di ingresso e di uscita di un 

quarto d’ora. Da diversi anni il calendario scolastico viene adattato, prevedendo un primo periodo di durata più breve (da settembre 

a dicembre = trimestre) e un secondo periodo più lungo (da gennaio a giugno = pentamestre). 

Nell’Istituto si lavora in un clima interno di coinvolgimento e collaborazione, che valorizza le risorse umane e le capacità 

professionali di tutti gli operatori scolastici, sia docenti che ausiliari, tecnici ed amministrativi. 

Tutte le scelte significative del Piano dell’Offerta Formativa sono comunicate e documentate agli studenti e alle loro famiglie, i cui 

rapporti sono agevolati dall’utilizzo del registro elettronico in chiaro e dallo strumento di messaggistica tramite invio sms alle 

famiglie. 

Per quanto attiene alla didattica, l’Istituto opera per l’attuazione e il rispetto dei seguenti principi:  

● la scuola come "comunità educativa" dove studenti, docenti, genitori sono corresponsabili di un progetto formativo condiviso e 

unitario in cui interagiscono positivamente, valorizzando il dialogo al fine di instaurare rapporti didattico-educativi costruttivi;  

● libertà di insegnamento, intesa come responsabilità personale di individuare metodologie, risorse, percorsi per il raggiungimento 

del miglior esito formativo, nel rispetto delle scelte collegiali;  

● didattica per competenze;  

● attenzione alla qualità del servizio scolastico attraverso l'accoglienza, il sostegno-recupero, l'orientamento, l'integrazione, la 

prevenzione del disagio;  

● apertura al territorio e alla collaborazione inter-istituzionale sia attraverso un costante rapporto con il mondo del lavoro e delle 

professioni, sia valorizzando le risorse culturali e i beni archeologici locali;  

● adeguamento del curricolo alle nuove esigenze formative emergenti ai bisogni del territorio;  

● suddivisione dell’anno scolastico in due periodi: un primo trimestre e un secondo pentamestre.  

 

1.4 CALENDARIO SCOLASTICO a. s. 2022/2023   

 

Inizio delle lezioni – Lunedì 12 settembre 2022 

Termine 1° trimestre – Giovedì 22 dicembre 2022 

Termine delle lezioni – Sabato 10 giugno 2023 

FESTIVITÀ 

Sospensione delle lezioni (in corsivo quelli deliberati dalla scuola) 

Lunedì 31 ottobre 2022: ponte OGNISSANTI 

Venerdì 9 e Sabato 10 dicembre 2022: IMMACOLATA CONCEZIONE 

da Venerdì 23 Dicembre 2022 a Sabato 7 Gennaio 2023: VACANZE NATALIZIE 

Lunedì 20 e Martedì 21 febbraio 2023: vacanze di carnevale 

da Giovedì 6 Aprile a Martedì 11 Aprile 2023: vacanze pasquali 

Lunedì 24 aprile 2023: ponte 25 aprile 

Sabato 3 giugno 2023: ponte 2 giugno 

 

 



 

 

PARTE 2 – PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

2.1 Elenco alunni  

(da non inserire per la versione da pubblicare sul sito della scuola) 

 

                                                                   ALUNNI CLASSE 5 A GRAFICA …omissis 

1. …                                              

2. … 

3. … 

4. … 

5. … 

6. … 

7. … 

8. … 

9. … 

10.  … 

11.  … 

12.  … 

13.  … 

14.  … 

15.  … 

16.  … 

17.  … 

18.  … 

19.  … 

20.  … 

 

 

 

 



 

 

2.2 Presentazione e storia della classe 

La classe è composta da 20 alunni, di cui 9 femmine  e 11 maschi. Tre alunni sono ripetenti, provenienti dalla classe 5 A grafica dell’anno 

precedente. Non ci sono alunni pendolari. Gli allievi provengono da un contesto socio-culturale medio o medio-basso. Il gruppo-classe ha 

visto qualche variazione nel corso degli anni: oltre ai tre inserimenti di quest’anno dovuti alle ripetenze, vi sono stati tre alunni aggiuntisi nel 

triennio, di cui due provenienti da altra scuola e una ripetente giunta da altro indirizzo del nostro stesso istituto. Sono presenti due alunni H: 

uno con un rapporto di 18 ore che è seguito sin dal biennio dal professor Corsano Francesco, l’altra con un rapporto di 9 ore di sostegno che 

ha visto avvicendarsi al suo fianco più figure e che quest’anno, dopo due anni di continuità svolta dalla stessa docente, è stata seguita dal 

professor Manzini Federico. 

Il gruppo-classe ha vissuto un processo di evoluzione in termini socio-relazionali: da un clima più coeso nel biennio a una situazione più 

frammentata nel triennio, fattore dovuto anche all’incidenza della situazione pandemica e alle conseguenze dei due anni trascorsi in DAD. 

L’anno scorso, tornati in presenza, gli alunni hanno mostrato una dimensione relazionale più complessa: da un lato un livello scarso di 

aggregazione che ha portato all’instaurarsi di gruppi tra loro separati, dall’altro situazioni di individualismo marcato dovuto a processi 

caratteriali; ciò ha portato ad un clima caratterizzato da scarsa collaborazione e scarsa apertura, con conseguenze anche sul livello di 

inclusività che riguarda gli alunni più fragili. Il Cdc l’anno scorso, primo anno in presenza dopo la DAD, ha tentato di favorire una maggiore 

coesione del gruppo-classe anche ai fini di una più efficace praticabilità dell’intervento didattico, e lo ha fatto sia aprendo spazi di confronto 

sul piano educativo sia tentando nuove strategie (lavori di gruppo, role playing), oltre che provando a cambiare le posizioni nei banchi per 

rompere certi equilibri improduttivi, ma, in particolare su quest’ultimo punto, ha incontrato molte resistenze e qualche ostilità. Pertanto, in 

sintesi, la V A grafica giunge in quinta superiore come una classe che non ha mostrato nessuna problematica disciplinare, che anzi si è 

distinta sul piano delle competenze raggiunte da alcuni alunni nelle materie professionalizzanti, e che pur tuttavia ha presentato negli ultimi 

segmenti dell’iter scolastico questo clima interno poco coeso, e con punte di autoreferenzialità, all’interno del quale non è stato semplice 

operare in chiave armonica sul piano dell’offerta didattica. Infine si aggiunge il dato della presenza di due alunni per i quali è stato 

necessario, nel corso del triennio, attuare un PDP allo scopo di agevolarne il percorso formativo, andando incontro ai bisogni emersi da 

scenari differenti legati in diversa misura a difficoltà scaturite da fattori psicologici, clinici, linguistico-espressivi o logico-cognitivi. Per 

quanto concerne il tempo scuola curricolare quest’anno è sembrato, più di altri anni, soggetto a pause dovute alle varie attività progettuali 

programmate o alle iniziative (anche estemporanee) presentatesi in corso d’opera, a cui la classe intera o gruppi di alunni hanno partecipato, 

con conseguenze sul piano della perdita di continuità nell’iter didattico e di apprendimento. I tre alunni ripetenti non hanno colto l’occasione 

di seguire un percorso scolastico più serio e motivato, anzi hanno riproposto nel nuovo contesto, chi più chi meno, un atteggiamento apatico, 

distaccato e inoperoso, trascinandosi fino alla fine dell’anno quasi per inerzia. Nel corso dell’anno la classe ha visto la presenza anche della 

docente di potenziamento Casilli Francesca, la quale ha seguito da vicino le situazioni più fragili (alunna H e alunna con PDP) e si è messa 

anche a disposizione della classe per interventi di recupero o di approfondimento in itinere. Per quanto concerne gli interventi di recupero, 

avvenuti per lo più in itinere, i docenti del Cdc hanno potuto offrire a questo scopo sintesi, mappe, materiali di riepilogo, sintesi vocali, 

servendosi ancora della piattaforma weschool soltanto come contenitore di materiali didattici utili ad una fruizione autonoma da parte degli 

alunni. Al fine di consentire a ciascun alunno una scelta consapevole riguardo al futuro, sono state effettuate attività di orientamento 

diversificate e incontri di PCTO volti alla conoscenza delle realtà aziendali locali che operano nel settore della Grafica e della 

Comunicazione. In questo ambito gli alunni della V A Grafica hanno risposto molto bene agli stimoli e alle istanze di collaborazione ricevute 

dagli esperti intervenuti.  

Nel processo di insegnamento-apprendimento dell’ultimo triennio, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati in relazione alle singole 

discipline, sono state effettuate lezioni frontali, lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero in orario scolastico ed 

extrascolastico (corsi pomeridiani), attività di approfondimento e di confronto su temi di attualità e di settore, attività grafiche di supporto 

agli eventi organizzati dalla scuola (manifesti), progetti vari. Sono stati utilizzati libri di testo, materiali integrativi, materiali facilitati, 

articoli, materiali multimediali; strumenti indispensabili sono stati i computer di laboratorio e la LIM presente in classe. Gli incontri scuola-



famiglia sono avvenuti in modalità da remoto sulla piattaforma CLASSROOM; sia nel primo che nel secondo periodo si è però registrata la 

partecipazione di pochi genitori. 

2.3 Eventuale presenza di alunni diversamente abili  

(da non inserire per la versione da pubblicare sul sito della scuola) 

 

2.4 Composizione e continuità del Consiglio di classe nel triennio 

 

Docenti Disciplina  III anno  IV anno  V anno 

FONTANA Giusi 

Anna 
italiano e storia X  X X 

VELARDI 

Antonio 

progettazione 

multimediale 
  X 

NUZZI Francesco 

ITP 

progettazione 

multimediale 
  X 

SCROCCO Elisa matematica  X X 

de VITO Anna 

Maria 

LINGUA 

STRANIERA/Inglese 
X X X 

COSTANTINO 

Felice 

Tecnologie dei processi di 

produzione 
X X X 

COSTANTINO 

Felice 

Organizzazione e gestione 

dei processi produttivi  

(solo al 5° anno) 

  X 

LOVAGLIO 

Daniela 
laboratori tecnici  X X 

NUZZI 

Alessandra ITP 

 

laboratori tecnici    X X X 

ANGELICOLA 

Domenico 
scienze motorie e sportive  X X 

AQUILINO 

Piergiorgio 
religione cattolica   X 

MANZINI 

Federico  
SOSTEGNO   X 

CORSANO 

Francesco 
SOSTEGNO X X X 

DE PEPPO 

Francesca 
ed. civica  X X 

 



PARTE 3 – ATTIVITÀ’ DIDATTICA SVOLTA 

 

3.1 Profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi 

 

Il PECUP del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente 

l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.  

 

Risultati di apprendimento  
Risultati di 

apprendimento  

Risultati di 

apprendimento  

COMUNI 
Settore 

TECNOLOGICO 

Profilo Indirizzo 

GRAFICA E 

COMUNICAZIONE 

Agire in base ad un sistema di valori 

coerenti con i principi della 

costituzione, a partire dai quali saper 

valutare fatti e ispirare i propri 

comportamenti  

 

individuare le 

interdipendenze tra 

scienza, economia e 

tecnologia e le 

conseguenti 

modificazioni 

intervenute, nel corso 

della storia, nei settori 

di riferimento e nei 

diversi contesti, locali 

e globali  

Progettare e realizzare 

prodotti di 

comunicazione fruibili 

attraverso differenti 

canali, scegliendo 

strumenti e materiali in 

relazione ai contesti 

d’uso e alle tecniche di 

produzione 

Utilizzare gli strumenti culturali e 

metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale e critico di 

fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai 

suoi problemi  

orientarsi nelle 

dinamiche dello 

sviluppo scientifico e 

tecnologico, anche 

con l’utilizzo di 

appropriate tecniche 

di indagine 

Utilizzare pacchetti 

informatici dedicati. 

Padroneggiare il patrimonio lessicale 

ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, economici, tecnologici  

utilizzare le 

tecnologie specifiche 

dei vari indirizzi 

Progettare e gestire la 

comunicazione grafica 

e multimediale 

attraverso l’uso di 

diversi supporti 

Riconoscere le linee essenziali della 

storia, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi agevolmente fra 

testi e autori fondamentali, con 

orientarsi nella 

normativa che 

disciplina i processi 

produttivi del settore 

Programmare ed 

eseguire le operazioni 

inerenti le diverse fasi 



riferimento a tematiche di tipo 

scientifico, tecnologico ed economico 

di riferimento, con 

particolare attenzione 

sia alla sicurezza sui 

luoghi di vita e di 

lavoro sia alla tutela 

dell’ambiente e del 

territorio 

dei processi produttivi. 

Riconoscere gli aspetti geografici, 

ecologici, territoriali, dell'ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, 

economiche, sociali e culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo  

intervenire nelle 

diverse fasi e livelli 

del processo 

produttivo, 

dall’ideazione alla 

realizzazione del 

prodotto, per la parte 

di propria 

competenza, 

utilizzando gli 

strumenti di 

progettazione, 

documentazione e 

controllo 

Realizzare i supporti 

cartacei necessari alle 

diverse forme di 

comunicazione 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni 

culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità 

di studio e di lavoro  

Utilizzare i linguaggi settoriali delle 

lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in ambiti e 

contesti di studio e lavoro 

riconoscere e 

applicare i principi 

dell’organizzazione, 

della gestione e del 

controllo dei diversi 

processi produttivi 

Realizzare prodotti 

multimediali 

Risultati di apprendimento  
Risultati di 

apprendimento  

Risultati di 

apprendimento  

COMUNI 
Settore 

TECNOLOGICO 

Profilo Indirizzo 

GRAFICA E 

COMUNICAZIONE 

Riconoscere il valore e le potenzialità 

dei beni artistici e ambientali, per una 

loro corretta fruizione e valorizzazione  

 

analizzare 

criticamente il 

contributo apportato 

dalla scienza e dalla 

tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e 

Progettare, realizzare e 

pubblicare contenuti per 

il web 



al cambiamento delle 

condizioni di vita 

Individuare e comprendere le moderne 

forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione 

in rete. 

riconoscere le 

implicazioni etiche, 

sociali, scientifiche, 

produttive, 

economiche e 

ambientali 

dell’innovazione 

tecnologica e delle 

sue applicazioni 

industriali 

Gestire progetti e 

processi secondo le 

procedure e gli standard 

previsti dai sistemi 

aziendali di gestione 

della qualità e della 

sicurezza.  

Riconoscere gli aspetti comunicativi, 

culturali e relazionali dell'espressività 

corporea ed esercitare in modo efficace 

la pratica sportiva per il benessere 

individuale e collettivo. 

riconoscere gli aspetti 

di efficacia, efficienza 

e qualità nella propria 

attività lavorativa. 

Analizzare e monitorare 

le esigenze del mercato 

dei settori di 

riferimento. 

Collocare le scoperte scientifiche e le 

innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico-culturale, nella 

consapevolezza della relatività e 

storicità dei saperi  

  

Utilizzare modelli appropriati per 

investigare su fenomeni e interpretare 

dati sperimentali 

  

Riconoscere, nei diversi campi 

disciplinari studiati, i criteri scientifici 

di affidabilità delle conoscenze e delle 

conclusioni che vi afferiscono;  

  

Padroneggiare il linguaggio formale e i 

procedimenti dimostrativi della 

matematica; possedere gli strumenti 

matematici, statistici e del calcolo delle 

probabilità necessari per la 

comprensione delle discipline 

scientifiche e per poter operare nel 

campo delle scienze applicate  

  

Collocare il pensiero matematico e 

scientifico nei grandi temi dello 

sviluppo della storia delle idee, della 

cultura, delle scoperte scientifiche e 

  



delle invenzioni tecnologiche  

Utilizzare gli strumenti e le reti 

informatiche nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento disciplinare 

  

Padroneggiare l’uso di strumenti 

tecnologici con particolare attenzione 

alla sicurezza nei luoghi di vita e di 

lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio  

  

Utilizzare, in contesti di ricerca 

applicata, procedure e tecniche per 

trovare soluzioni innovative e 

migliorative, in relazione ai campi di 

propria competenza  

  

Cogliere l’importanza 

dell’orientamento al risultato, del 

lavoro per obiettivi e della necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto 

dell’etica e della deontologia 

professionale  

  

Saper interpretare il proprio autonomo 

ruolo nel lavoro di gruppo 

  

Analizzare criticamente il contributo 

apportato dalla scienza e dalla 

tecnologia allo sviluppo dei saperi e 

dei valori di riferimento, al 

cambiamento delle condizioni di vita e 

della fruizione culturale 

  

Essere consapevole del valore sociale 

della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a 

livello locale, nazionale e comunitario  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 Quadro orario settimanale  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.3 Competenze del profilo in uscita  

 

Indirizzo GRAFICA E COMUNICAZIONE  

PROFILO  

Lo studente, a conclusione del percorso quinquennale nell’indirizzo di GRAFICA E COMUNICAZIONE, acquisisce le competenze per intervenire nei 

processi produttivi del settore grafico, dell’editoria a stampa e multimediale, dei servizi collegati. L’identità dell’indirizzo è riferita ad attività professionali nel 

campo della comunicazione a stampa e multimediale, con specifico riferimento all’uso delle tecnologie per progettare e pianificare l’intero ciclo di lavorazione 

dei prodotti comunicativi e dei servizi connessi.  

Competenze  

Il diplomato in Grafica e Comunicazione:  

 - ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa, con particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla;  

- interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, della stampa ei servizi ad esso collegati, curando la progettazione e 

la pianificazione dell’intero ciclo di produzione dei prodotti. 

 È in grado di:  

- intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti in relazione ai contesti e ai servizi richiesti;  

- integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e software grafici e multimediali, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi 

audiovisivi, fotografici e di stampa;  

- intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di carta e cartone;  

- utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del mercato del lavoro e delle corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi: 

● alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa  

● alla realizzazione di prodotti multimediali 

● alla realizzazione fotografica e audiovisiva 

● alla realizzazione e gestione di sistemi software di comunicazione in rete 

● alla produzione di carta e di oggetti di carta e cartone (cartotecnica)  

● gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia dell’ambiente  

● descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti e redigere relazioni tecniche.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Grafica e Comunicazione” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di 

competenze.  

1. Progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle 

tecniche di produzione.  

2. Utilizzare pacchetti informatici dedicati.  

3. Progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi supporti.  

4. Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produttivi.  

5. Realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione.  

6. Realizzare prodotti multimediali.  

7. Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web.  

8. Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.  

9. Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento 

10. Utilizzare pacchetti informatici dedicati 

 

   

         

     

3.4 Obiettivi specifici di apprendimento nelle varie discipline (conoscenze e abilità) 

Si rimanda alle singole programmazioni. 

 

 

 

 

 



 

 

3.5 Percorsi interdisciplinari realizzati 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI: 

1) LAVORO 

MACROAREA DISCIPLINE ARGOMENTI 

LAVORO  

 

 

ITALIANO  Positivismo. Naturalismo e 

Verismo 

Verga.Novelle‘Rosso Malpelo’ 

‘La roba’ ‘La lupa’. Il lavoro 

nei campi e il lavoro in miniera 

 

Naturalismo francese. Emile 

Zola: Gervasia, brano del 

romanzo 

‘L’Assommoir’.Disumanizzazi

one e l’alienazione 

 

LAVORO 

 

 

STORIA 

L’età giolittiana. 

 

Il socialismo. 

 

USA: la grande depressione 

del 1929 e il New Deal.  

Teoria di Kenyes. 

 

LAVORO ORGANIZZAZIONE 

e GESTIONE dei 

processi produttivi 

Trasformazione e produzione.  

Tipologie di aziende per 

orientamento produttivo.  

Il lavoro “su commessa”. 

Organizzazione aziendale e 

fattori produttivi. 

Il sistema produttivo. 

LAVORO 

 

TECNOLOGIE dei 

processi di produzione 

Il flusso di lavoro in grafica.   

Sviluppo e implementazione 

prodotti grafici. 

Il catalogo aziendale. 

La fase di allestimento degli 

stampati. 



LAVORO 

 

PROGETTAZIONE 

MULTIMEDIALE 

 

Lo scatto fotografico: il 

mestiere del fotografo 
● Conoscere i principi di base 

della fotografia digitale e le 

sue tecniche di scatto; 
● Acquisire una conoscenza di 

base degli strumenti e degli 

accessori per la fotografia 

digitale; 
● Apprendere i principi della 

composizione fotografica e 

dell'esposizione. 

 

LAVORO 

 

LABORATORI 

TECNICI 

Il piano integrato di 

comunicazione  
•Il piano integrato di 

comunicazione  

•Copy strategy 

•Lo sviluppo della promotion 

strategy  

•Lo sviluppo del copy brief 

LAVORO 

 

LINGUA 

STRANIERA 

(Inglese) 

-Graphic design, graphic 

designer, basic equipment 

- Advertising, packaging 

-.Graphic novels, children’s 

books, magazines, ezines, 

videos 

- Tattoo artist 

- Market and design 

- Online design 

 

 

Ed. Civica Organizzazione e gestione del 

lavoro editoriale 

 

2) GUERRA 

MACROAREA DISCIPLINE  ARGOMENTI 

GUERRA 

 

ITALIANO 

 

Ungaretti. L’ermetismo. 

Poesie di guerra della raccolta 

L’Allegria. 

Contesto: Decadentismo. 

D’Annunzio. Il superuomo.  

L’impresa di Fiume.  



GUERRA 

 

STORIA La prima guerra mondiale.   

La seconda guerra mondiale. 

La Shoah. 

 

GUERRA 

 

ORGANIZZAZIONE 

e GESTIONE dei 

processi produttivi 

Dai bisogni ai beni. La 

piramide di Maslow. 

Il mercato. Le aziende grafiche. 

Entipologia degli stampati.   

 

 

TECNOLOGIE dei 

processi di 

produzione 

Il workflow nel settore grafico.  

La prestampa: progettazione, 

normalizzazione e imposition.  

Le segnature di stampa. Gli 

stampati paralibrari. 

 

Guerra 

 

PROGETTAZIONE 

MULTIMEDIALE 

 

La manipolazione delle 

immagini digitali 
● Acquisire una conoscenza 

approfondita dell'interfaccia 
di Photoshop; 

● Imparare a utilizzare gli 
strumenti di manipolazione 
delle immagini di base; 

● Imparare a utilizzare i livelli 
per manipolare le immagini. 

 

GUERRA 

 

LABORATORI 

TECNICI 

Branding e pubblicità  

•Il branding. •La pubblicità. 

•La progettazione 

 

GUERRA 

 

LINGUA 

STRANIERA 

(Inglese) 

-Logos and labels 

-Audio-visual 

-The 19th and 20th century art 

movements 

 -The Bauhaus 

 

GUERRA 

 

Ed. Civica Guerra russo-ucraina 

 

3) BELLEZZA 



macroarea DISCIPLINE  ARGOMENTI 

BELLEZZA 

 

ITALIANO D’Annunzio. Estetismo. 

Romanzo ‘Il Piacere’.   

Pascoli. Saggio Il Fanciullino. 

La bellezza della natura.  

Raccolta Myricae. Poesie: Il 

Lampo, Il tuono, Temporale.Il 

nido. 

BELLEZZA 

 

STORIA La Belle Epoque. 

La Resistenza. 

BELLEZZA 

 

ORGANIZZAZIONE 

e GESTIONE dei 

processi produttivi 

Il settore della grafica in Italia. 

Classificazione delle aziende 

grafiche. L’Editoria. 

Il modello editoriale. 

Entipologia degli stampati.  

BELLEZZA 

 

TECNOLOGIE dei 

processi di 

produzione 

Dall’idea al progetto. 

La stampa. 

Il quotidiano: menabò della 

prima pagina.  

La Rivista: l’impaginazione 

editoriale, la copertina e gli 

articoli.  

 

BELLEZZA 

 

PROGETTAZIONE 

MULTIMEDIALE 

 

Elaborazione delle immagini: 

il fotoritocco 
● Acquisire una 

conoscenza di base dei 

principi della post-

produzione fotografica; 

● Imparare a correggere i 

colori e l'illuminazione di 

un'immagine; 

● Imparare a regolare 

l'immagine. 

 

BELLEZZA 

 

LABORATORI 

TECNICI 

Branding e pubblicità  

•La pubblicità. 

•La progettazione 

•I mezzi 



BELLEZZA 

 

LINGUA 

STRANIERA 

(Inglese) 

-Overview of 19th and 20th 

century art movements 

-Photography and advertising 

-Illustration and design 

-Audio-visual (storyboard, 

animated films) 

BELLEZZA 

 

Ed. Civica Il fair play 

Articoli della Costituzione  

 

 

4) PROGRESSO 

macroarea DISCIPLINE  ARGOMENTI 

PROGRESSO 

 

ITALIANO Il Positivismo. 

Verga.Romanzo ‘I Malavoglia’. 

L’ideale dell’ostrica. 

Il Futurismo. Il Manifesto di 

Filippo Tommaso Marinetti. 

Aldo Palazzeschi, poesia 

L’incendiario 

Luigi Pirandello, incipit 

romanzo ‘Quaderni di Serafino 

Gubbio operatore’, La 

meccanizzazione. 

PROGRESSO 

 

STORIA La rivoluzione russa. 

I 14 punti di Wilson. 

L’età repubblicana. 

PROGRESSO 

 

ORGANIZZAZIONE 

e GESTIONE dei 

processi produttivi 

Bisogni e beni.  

Trasformazione e produzione.  

Il sistema produttivo. 

Layout di produzione e layout 

d’impianto. 

PROGRESSO 

 

TECNOLOGIE dei 

processi di 

produzione 

Ideazione e progettazione 

grafica digitale.  

Bozze e  cianografie. 

Le fasi di  prestampa e stampa 

nell’era del digitale. 

 Il Rip  e la Computer to plate. 

 



PROGRESSO PROGETTAZIONE 

MULTIMEDIALE 

Il motion design 

•Principi di base della grafica e 

del design 
● Conoscenza delle 

funzioni di base di After 

Effects, come il pannello 

Progetto, il pannello 

Composizione e il 

pannello Timeline 

● Conoscenza dei formati 

video e delle risoluzioni 
● Conoscenza dei concetti 

di animazione come la 

velocità, l'accelerazione, 

la decelerazione e 

l'inerzia 

 

PROGRESSO 

 

LABORATORI 

TECNICI 

Evoluzione delle forme di 

comunicazione e prodotti grafici 

destinati ai nuovi media. 

PROGRESSO LINGUA 

STRANIERA 

(Inglese) 

- The making of a computer-

animated film:”Brave” 

-Web design, online advertising, 

social media ads and e-

commerce 

Art movements: Liberty and 

Pop Art 

PROGRESSO 

 

Ed. Civica Le donne della Costituente 

 

5) COMUNICAZIONE 

         macroarea DISCIPLINE  ARGOMENTI 

 

COMUNICAZIONE 

 

ITALIANO Pirandello. Le maschere e 

l’incomunicabilità. Romanzi 

‘Quaderni di Serafino Gubbio 

operatore’,‘Il Fu Mattia Pascal’, 

Uno, nessuno e centomila. 

Il crepuscolarismo.   

Eugenio Montale. Raccolta 



‘Ossi di seppia’, poesia Non 

chiederci la parola 

COMUNICAZIONE 

 

STORIA Il Fascismo. La propaganda. I 

simboli del fascismo. 

Il Nazismo. Hitler, ‘Mein 

Kampf ’.  

La guerra fredda.  

COMUNICAZIONE 

 

ORGANIZZAZIONE 

e GESTIONE dei 

processi produttivi 

Il settore della grafica in Italia.Il 

preventivo e  le aziende su 

commessa. 

L’editoria ed il modello 

organizzativo. 

Organigramma aziendale. 

COMUNICAZIONE 

 

TECNOLOGIE dei 

processi di 

produzione 

Sul termine “progetto”, il flusso 

di lavoro in grafica.   

Il catalogo aziendale ed i 

campionari.   

Il quotidiano: la prima pagina. 

La Rivista: la copertina. 

COMUNICAZIONE PROGETTAZIONE 

MULTIMEDIALE 

Introduzione alla fotografia 

digitale 

● Conoscere le basi della 

fotografia digitale e le sue 

tecniche di scatto; 
● Acquisire una conoscenza 

di base degli strumenti e 

degli accessori per la 

fotografia digitale; 
● Apprendere i principi 

della composizione 

fotografica e 

dell'esposizione. 

COMUNICAZIONE LABORATORI 

TECNICI 

Gli artefatti: dall’idea al 

progetto. 

● La brochure, manifesto e 

invito. 

  

COMUNICAZIONE LINGUA 

STRANIERA 

-Books and magazines 

-Advertising 



(Inglese) (posters,signs,photography, 

media) 

- Social network design 

- Art movements as the voice of 

the century 

COMUNICAZIONE Ed. Civica Art. 21 della Costituzione 

Attività di sensibilizzazione 

contro la violenza sulle donne 

 

3.6 Metodologie di lavoro utilizzate 

 

Metodologie: 

Modalità 

Ed. 

Civi

ca 

Italia

no e 

Stori

a 

Scie

nze 

Mot

orie 

Ingl

ese 

Matem

atica 

Progetta

zione 

multime

diale 

Labor

atori 

tecnic

i 

Tecnolo

gie dei 

processi 

di 

produzi

one 

Organiz

zazione 

e 

gestion

e 

process

i 

produtti

vi 

Relig

ione 

Lezione 

frontale 
X X X X X X X X X X 

Lezione 

partecipat

a 

X X X X X X X X   

Problem 

solving 
X  X X X X X    

Metodo 

induttivo 
X X X        

Lavoro di 

gruppo 
 X  X  X X X   

Discussio

ne guidata 
x X X  X  X   X 

Brain 

Storming 
x X  X X  X X    

Esercitazi

oni 
 X X X X X X X   



Laboratorio  

multimedial

e 
x     X X X   

e-learning   X X  X X    

Peer 

education 
x   X  X X X   

Tutoring x          

 

Libri di testo, materiali e strumenti utilizzati 

ITALIANO: TEMPO DI LETTERATURA (Sambugar / Sala') 

STORIA: UNA STORIA PER IL FUTURO (Calvani)  

INGLESE: NEW IN DESIGN / TECHNICAL ENGLISH FOR GRAPHIC DESIGN AND ADVERTISING (Gherardelli-Wiley Harrison) 

Hoepli 

MATEMATICA: MULTIMATH  5 ed. VERDE (Baroncini/ Manfredi) 

LABORATORI Tecnici: CLICK AND NET (Ferrara/Ramina) 

PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE: COMPETENZE GRAFICHE / PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE (Legnani/ Mastantuono) 

TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE: TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE (Ferrara/Ramina) 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE PROCESSI PRODUTTIVI: Organizzazione e gestione dei processi produttivi  (Ferrara/Ramina) 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: COMPETENZE MOTORIE (Zocca / Sbragi) 

 

3.7 Attività svolte a favore degli alunni diversamente abili 

(da non inserire per la versione da pubblicare sul sito della scuola) 

Si rimanda alle relazioni in allegato. 

 

3.8 Eventuali attività di recupero e potenziamento 

Gli interventi di recupero sono stati svolti in itinere attraverso pause di riepilogo e interventi compensativi svolti durante il normale orario di 

servizio, al fine di correggere o quanto meno contenere gli svantaggi culturali.Inoltre nel mese di maggio è stato avviato un CORSO di 

RECUPERO attivato dal piano PNRR scuole. Il potenziamento ha visto l’attuazione di progetti grafici per la realizzazione di manifesti, 

infografiche e prodotti multimediali a supporto delle attività dell’Istituto. In seno agli Incontri di Legalità, attività che ha riguardato 

trasversalmente il PCTO e l’Ed. Civica, alcuni alunni della classe hanno realizzato dei CORTOMETRAGGI che sono stati proiettati al 

Cineteatro dell’Opera di Lucera, a conclusione del ciclo di incontri con gli esperti del settore.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

3.9 Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento 

Vedi relazione allegata su PCTO 

 

 

3.10 Stage e tirocini realizzati  

Non sono stati effettuati stage all’estero né tirocini. 



 

3.11 Attività ed esperienze di EDUCAZIONE CIVICA  

Nel corso del triennio anno sono state realizzate le attività previste nel PTOF su: 

- Shoah e Olocausto- visione di film e partecipazione a incontri online o in Aula Magna  

- Violenza di genere – visione di film/documentari/cortometraggi e partecipazione a incontri online o in Aula Magna   

- Territorio: valorizzazione delle risorse del territorio attraverso incontri e uscite didattiche. Partecipazione alle GIORNATE FAI  

Nello specifico quest’anno le tematiche specifiche trattate sono state: 

in ambito: Costituzione: 

- Il diritto di voto. Preparazione al voto del 25 settembre 2022. 

- La Costituzione. Gli organi istituzionali. Art 1, art. 3, art. 4 , art. 21  

- Le donne della Costituente 

in ambito: Le istituzioni italiane ed europee 

- L'Unione europea. 

- L'Onu.  

in ambito: diritti civili  

- obiettivo 5 AGENDA 2030 

- Il caso dell’Iran. Regimi integralisti e condizione della donna. Visione del FUMETTO: PERSEPOLIS di Marjane Satrapì  

- Infografiche sul tema della violenza sulla donna.  

in ambito legalità  

- Incontri di Legalità. Convegno La Mafia imprenditrice. 

- Incontri di Legalità. Testimonianze sull’esperienza delle dipendenze e sulla criminalità. 

in ambito: educazione alla salute e al benessere 

- Il fair play 

-  

3.12 Moduli DNL con metodologia CLIL 

Nel Consiglio di classe non ci sono docenti in possesso dei requisiti necessari per realizzare la metodologia Clil, pertanto non sono state 

svolte attività in tal senso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE 4 – VERIFICHE E VALUTAZIONI 



 

4.1 Tipologia e numero di verifiche effettuate nel corso dell’anno 

 

DISCIPLINA  TRIMESTRE PENTAMESTRE 

Italiano Orale  1          Scritta  2 Orale 2       Scritta  2 

Storia Orale  1          Scritta  1 Orale 2       Scritta  1 

Inglese Orale  2          Scritta  2 Orale 3           Scritta 2 

Matematica Orale  2          Scritta  2 Orale 1           Scritta  3 

Progettazione multimediale Orale  1          Labor.  2 Orale 3           Labor.   2 

Tecnologie dei processi di 
produzione 

Orale  1          
Scritta/Lab 4 

Orale 1           
Scritta/Lab 6 

Organizzazione dei processi di 
produzione 

Orale  1          
Scritta/Lab 2 

Orale 2           
Scritta/Lab 4 

Lab. Tecnici Orale  3          Labor.  3 Orale 3            Labor.  3 

Scienze motorie 
Orale 0          Scritta/ 
pratica 2 

Orale 1            Scritta/ 
pratica  2 
 

Religione Orale  2          Scritta  2 Orale 2            Scritta  2 

Ed. Civica Orale  3          Scritta 2 Orale  4           Scritta  3 

4.2 Strumenti e criteri di valutazione utilizzati per le verifiche 

Per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: libri di testo, riviste specializzate, 

audiovisivi, strumenti di laboratorio, laboratori, hardware e software. Le prove scritte e quelle orali sono state valutate in base alle griglie 

valutazione adottate dai singoli docenti e contenute nelle programmazioni disciplinari o nel POF. Pertanto, nelle valutazioni ciascun docente 

ha tenuto conto, oltre che dei voti conseguiti dagli alunni nelle prove orali/strutturate ed in quelle scritto/grafiche, anche:  

1. del raggiungimento degli obiettivi minimi, in rapporto alle capacità di ogni alunno/a;  

2. dell’impegno e della costanza nello studio; 

3. dell’interesse e della partecipazione mostrati;  

4. dei contributi nelle discussioni;  

5. del miglioramento rispetto al livello di partenza.  

6. dell’autonomia ed originalità rispetto a modelli/fonti prese dal web 

 

 

Strumenti: 



Modalità 
Ed. 

Civica 

Italian
o e 

Storia 

Scienz
e 
Motor
ie 

Ingles
e 

Matemati
ca 

Progettazio
ne 

multimedia
le 

Laborat
ori 

tecnici 

Tecnologie 
dei processi 

di 
produzione 

Organizzaz
ione e 

gestione 
processi 

produttivi 

Religio
ne 

Interrogazio
ne 
confronto  

x X X X X X X X X X 

Questionari
o 

x X  X    X   

Prova di  
laboratorio 

x     X X X   

Componime
nto 
problema 

 X   X      

Prodotto 
multimedial
e  
(ppt o altro)  

x X X X  X X X   

Relazione 
ricerca   

x X   X    X  X 

Esercizi/Test
i/ 
Prove 
grafiche  

x X X X X   X X  

Prove 
strutturate 

 X   X       

 

 

 

 

4.3 Griglia per la definizione dei voti e dei livelli di apprendimento 

 

Vot
o 

Conoscenze Competenze Abilità 

10 

 

Conoscenza 

ampia e 

approfondita 

degli 

argomenti 

 

Applicazione efficace e 

pienamente autonoma 

delle conoscenze e delle 

procedure per la soluzione 

dei problemi 

Organizzazione coerente e 

coesa dei contenuti con 

rielaborazioni critiche 

personali e motivate, 

integrate da collegamenti. 

Espressione fluida, corretta, 

con uso di terminologie 



specifiche 

9 

 

Conoscenza 

approfondit

a degli 

argomenti 

 

Applicazione autonoma 

delle conoscenze e delle 

procedure per la soluzione 

dei problemi 

Organizzazione coerente e 

coesa dei contenuti con 

rielaborazioni critiche 

motivate, integrate da 

collegamenti Espressione 

fluida, corretta, con uso di 

terminologie specifiche 

8 

Conoscenza 

sicura e 

articolata 

degli 

argomenti 

Applicazione corretta e 

autonoma delle 

conoscenze e delle 

procedure nella 

soluzione dei problemi 

Organizzazione coerente e 

coesa del discorso con 

rielaborazioni accurate 

Espressione efficace e corretta, 

con uso delle terminologie 

specifiche 

7 

 

Conoscenza 

precisa degli 

argomenti 

Applicazione adeguata 

ed autonoma delle 

conoscenze e delle 

procedure nella 

soluzione dei problemi 

Sviluppo coerente delle 

argomentazioni con 

giudizi motivati 

Espressione chiara e corretta 

6 

Conoscen

za 

essenzial

e degli 

argoment

i 

Applicazione semplice 

ma autonoma delle 

conoscenze e procedure 

nella soluzione dei 

problemi 

Organizzazione adeguata 

del discorso Espressione 

semplice ma chiara 

 

5 

Conoscenza 

parziale e/o 

superficiale 

degli 

argomenti 

Applicazione incerta 

delle conoscenze e 

delle procedure nella 

soluzione dei problemi. 

Argomentazione poco 

accurata e puntuale 

Espressione confusa e 

non sempre corretta 

 

4 

Conoscenza 

lacunosa 

e 

frammentaria 

degli 

argomenti 

Applicazione errata delle 

conoscenze e delle 

procedure  nella 

soluzione dei problemi 

Argomentazione confusa e 

superficiale Espressione 

incerta e non corretta 



 

1 / 

3 

Conoscenza 

gravemente 

carente 

Applicazione gravemente 

errata di conoscenze e 

procedure nella soluzione dei 

problemi 

Espressione inefficace 

e  gravemente inesatta 

 

  

4.4 Griglia per la valutazione della condotta 

Indicato

ri 

1

0 

9 8 7 6 5 

a) 

Rispetto 

del 

Regolame

nto 

d’Istituto 

e delle 

regole di 

conviv

enza 

civile 

Sempre 

scrupolos

o, maturo 

e 

consapev

ole 

Attento e 

consapev

ole 

Regolare Accetta

bile con 

qualche 

infrazio

ne non 

grave 

Frequent

i 

violazio

ni 

Grave 

e/o 

sistemati

ca 

violazio

ne 

b) 

Correttezz

a, 

responsab

ilità, 

collabora

zione, in 

classe, 

durante 

visite, 

viaggi 

d’istruzio

ne e altre 

attività di 

carattere 

educativo 

Comporta

- mento 

sempre 

corretto, 

responsab

ile, 

collaborat

ivo 

Comporta

- mento 

corretto, 

responsab

ile, 

collaborat

ivo 

Compor

ta- 

mento 

general

mente 

corretto 

Comport

a- mento 

a volte 

poco 

corretto. 

Comport

a- mento 

poco 

corretto; 

atteggia

menti 

irrispetto

si. 

Comport

a- mento 

graveme

nte 

scorretto

; 

atteggia

menti 

irrispett

osi, 

offensivi

, 

oltraggi

osi. 

 

c) Utilizzo 

dei locali, 

delle 

strutture e 

delle 

attrezzatu

Responsa

bilità, 

attenzione 

e cura 

nell’utiliz

zo di 

locali, 

Responsa

bilità e 

cura 

nell’utiliz

zo di 

locali, 

strutture e 

General

e cura 

nell’utili

zzo di 

locali, 

strutture 

e 

Rari 

episodi 

di poca 

cura 

nell’utili

zzo di 

locali e 

 

Scarsa 

cura 

nell’utili

zzo di 

locali e 

attrezzat

Utilizzo 

irrespon

sabile di 

locali e 

attrezzat

ure 

scolastic



re 

scolastich

e 

strutture e 

attrezzatu

re 

scolastich

e 

attrezzatu

re 

scolastich

e 

attrezzat

ure 

scolastic

he 

attrezzat

ure 

scolastic

he 

ure 

scolastic

he 

he. 

Danneg

giamenti 

 

 

d) 

Puntualit

à e 

frequenz

a 

Frequenz

a assidua 

e 

puntualità 

continua 

Frequenz

a assidua 

e puntuale 

Frequ

enza 

regola

re e 

puntu

ale 

Frequen

za 

regolare; 

alcuni 

ritardi 

Frequen

za 

disconti

nua; 

assenze 

e/o 

ritardi 

non 

giustific

ati 

Frequen

za 

disconti

nua; 

continue 

assenze 

e/o 

ritardi 

non 

giustific

ati 

 

 

4.5 Credito scolastico 

 

Agli studenti viene attribuito il credito secondo i punteggi stabiliti nella tabella di cui 

all’Allegato A del D. Lgs 62/2017  

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti Fasce di credito III 

anno 

Fasce di credito IV 

anno 

Fasce di credito V 

anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Per quanto concerne la VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE, il punteggio sarà per 

entrambe in ventesimi 

 

- PRIMA PROVA SCRITTA Italiano: punteggio max 20 

- SECONDA PROVA SCRITTA Progettazione Multimediale: punteggio max 20 



La griglia di valutazione utilizzata è quella indicata nell’ordinanza ministeriale n.45 del 9 

marzo 2023. 

 

PARTE 5 – ATTIVITÀ PROGRAMMATE PER L’ESAME DI STATO 

 

5.1 Simulazione attività 

 

Traccia della PRIMA PROVA ITALIANO effettuata in data 17 aprile 2023. Per gli 

alunni H e per alunna con PDP è stato previsto l’utilizzo del PC e laddove necessario 

(alunno H) una semplificazione della traccia. 

Si allegano foto relative al plico con le tracce: 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



Seconda prova scritta 

Simulazione della prova prevista per lunedì 22 maggio. 

TEMA DI: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

traccia n. 3 – progettazione marchio aziendale  

L'agriturismo “la fiorida” si trova a Lucera in località San Giusto ed è un luogo accogliente e affascinante, dove i visitatori 

possono assaporare i prodotti di loro produzione, dalla frutta alla verdura, dal formaggio. All’interno dell'agriturismo, gli ospiti 

possono incontrare gli asinelli, i cavalli, le pecore e le mucche dell’allevamento. Inoltre è possibile partecipare alle attività 

proposte come fattoria didattica. La cura degli animali è una delle principali attività proposte, che permette ai visitatori di 

sperimentare la vita contadina in prima persona, e in seguito permette di sperimentare la produzione dei latticini dalla mungitura 

alla lavorazione del latte. 

L’agriturismo ha bisogno di trovare un’immagine che lo rappresenti sul mercato attraverso un logo.  

Questa struttura, grazie alla passione dei proprietari e alla bellezza del luogo, è una meta sempre più popolare per i visitatori di 

ogni parte del mondo. La sua atmosfera rilassante e l'esperienza autentica della vita contadina sono apprezzate da tutti coloro 

che vi si recano, lasciando un'impronta indelebile nei loro ricordi. 

PARTE PRIMA  

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare il logo con relativa presentazione. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni:  

A. stampa: marchio, coordinato aziendale e manuale d’uso (quest’ultimo in formato A4 orizzontale).  

B. stampa: marchio con pagina pubblicitaria dell’azienda (quest’ultima in formato A4 verticale).  

Consegne: in funzione della scelta, il candidato, dovrà:  

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard, bozze/rough), che mostri il 

processo creativo;  

2. redigere una breve presentazione scritta che illustri e motivi le scelte creative di progetto; 

3. fornire il layout finale in formato digitale esportato in pdf attraverso l’ausilio del software di canva. 

 

Brief del progetto  

obiettivo 

Promozione del marchio  

creare un logo accattivante che faccia comprendere la natura dell’azienda e per cosa si caratterizza.  

Target 

famiglie con bambini 70% (età 25-45) e giovani 30%. 

Social 

facebook - instagram 

Info 

agriturismo la fiorida  

via delle ginestre 12, 



in contrada San Giusto – Lucera (FG)  

telefono: 08811 075 737 

partita iva & codice fiscale: 03423200124 

email: agriturismolafiorida@gmail.com 

 

ALLEGATI GRAFICI  

 

PARTE SECONDA  

Il candidato svolga la seconda parte della prova e rispondendo a due tra i seguenti quesiti 

1. In che modo il ciclo di vita del prodotto influisce sulla campagna pubblicitaria? 

2. Cosa si intende per menabò nella grafica editoriale? 

3. Cosa si intende per prestampa (o prepress)?  

4. Che cosa si intende con corporate advertising? 

 

Per gli alunni con PEI e PDP si provvederà a fornire la stessa traccia con alcune riduzioni 

sugli elaborati richiesti e con un testo in stampatello per agevolare la comprensione del 

testo della prova. 

    

Si allegano: 

- relazione PCTO 

- relazioni ALUNNI H 

 

 

Lucera, 15 maggio 2023 

 

DOCENTI                                                    disciplina                                            Firma 

FONTANA GIUSI 

ANNA 
 ITALIANO E STORIA          Giusi Anna Fontana 

VELARDI ANTONIO PROGETTAZIONE 

MULTIMEDIALE 

        Antonio Velardi 

  SCROCCO ELISA MATEMATICA          Elisa Scrocco 

de VITO ANNA MARIA LINGUA 
STRANIERA/inglese 

 

Anna Maria de Vito 

  COSTANTINO FELICE TECNOLOGIE DEI 

PROCESSI DI 

PRODUZIONE 

 
ORGANIZZAZIONE E 

GESTIONE DEI PROCESSI 

PRODUTTIVI 

        Felice Costantino 

LOVAGLIO DANIELA LABORATORI 

TECNICI 

        Daniela Lovaglio 

NUZZI ALESSANDRA ITP LAB. TECNICI       Alessandra Nuzzi 

mailto:agriturismolaflorida@gmail.com


 

NUZZI FRANCESCO    ITP 

 

Progettazione 

MULTIMEDIALE 

 

 

            Francesco Nuzzi 

 ANGELICOLA DOMENICO SCIENZE MOTORIE          Domenico Angelicola 

AQUILINO PIERGIORGIO RELIGIONE         Piergiorgio Aquilino 

CORSANO FRANCESCO  SOSTEGNO 1       Francesco Corsano 

MANZINI 

ERNESTO 

FEDERICO 

  

SOSTEGNO 2 

     Federico Manzini 

DE PEPPO FRANCESCA Ed. Civica     Francesca De Peppo 

 

 

 


